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ai sensi dell’art. 76, comma 4 dell’Accordo Stato Regioni del 2 febbraio 2017 e del paragrafo 4.5. del Manuale nazionale di 
accreditamento per l'erogazione di eventi ECM 

dichiara che negli ultimi due anni non ha avuto rapporti con soggetti portatori di interessi commerciali in ambito 
sanitario. 
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Tea imports into Europe
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Modified from Wang et al. J Agric Food Chem 2019, 67, 5423−5436

Post fermentation

I diversi tipi di tè si 
distinguono 
principalmente per il 
grado di ossidazione 
enzimatica durante la 
lavorazione, che ne 
determina il profilo 
(poli)fenolico.
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I diversi tipi di tè contengono diversi tipi e quantità di (poli)fenoli

Modified from Wang et al. J Agric Food Chem 2019, 67, 5423−5436

L'epigallocatechina gallato, 
l'epigallocatechina, l'epicatechina 
gallato e l'epicatechina sono i composti 
principali presenti nelle foglie della 
maggior parte delle cultivar di tè.

La caffeina è stabile e subisce minori 
alterazioni durante la lavorazione

Il tè verde rimane ricco in catechine.

Il contenuto di catechine diminuisce 
con il grado di ossidazione enzimatica 
durante la lavorazione ed è minimo nel 
tè nero.



I (poli)fenoli del tè

I diversi tipi di tè contengono diversi tipi e quantità di (poli)fenoli

Nei tè scuri e neri, le catechine del tè vengono 
prima ossidate in chinoni dalla (poli)fenolossidasi, 
per poi essere polimerizzati in teaflavine, 
tearubigine e teabrownine.

Modified from Zhang et al. Food Funct 2025, 16, 6346–6368

I chinoni possono essere convertiti direttamente 
in teabrownine attraverso la polimerizzazione 
catalizzata dalla perossidasi.

Le teabrownine rappresentano i principali 
pigmenti bruni idrosolubili presenti nei tè scuri e 
neri.

Teaflavine e tearubigine sono più abbondanti nei 
tè neri che nei tè scuri.
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Effetti sulla salute dei (poli)fenoli del tè

Effetti mediati non tanto dai composti parentali, ma dai loro metaboliti
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Intenso metabolismo

Biodisponibilità dei (poli)fenoli del tè

> 70% dei (poli)fenoli del tè 
non sono assorbiti 
nell'intestino tenue, 
raggiungendo l'intestino 
crasso

>70% of ingested tea (poly)phenols are not absorbed in the small 
intestine and reach the colon, where they are extensively metabolized 
by the host microbiota 

Il microbiota è in grado di 
degradare lo scheletro 
flavonoidico generando 
diversi cataboliti: fenil-γ-
valerolattoni, acidi 
fenilvalerici, e altri composti 
fenolici a basso peso 
molecolare

Favari et al. John Wiley & Sons, Inc 2020, Online ISBN:9781119563754, 283-317
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Biodisponibilità dei (poli)fenoli del tè

Metaboliti di fase II dei composti parentali:
• presenti rapidamente in circolo dopo il 

consumo
• quantità in circolo nell’ordine di nmol/L-poche 

µmol/L
• massima escrezione a circa 5h
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Biodisponibilità dei (poli)fenoli del tè

Metaboliti di fase II dei composti parentali:
• presenti rapidamente in circolo dopo il 

consumo
• quantità in circolo nell’ordine di nmol/L-poche 

µmol/L
• massima escrezione a circa 5h

Metaboliti di fase II di origine colonica:
• appaiono più tardi in circolo dopo il consumo 

(4/6h), ma ci rimangono per più tempo
• quantità in circolo nell’ordine di nmol/L-poche 

µmol/L
• massima escrezione a circa 24h

Considerando tutti i metaboliti prodotti, i 
(poli)fenoli del tè presentano un’elevata 
biodisponibilià, con un valore medio pari a circa il 
62%, ma con notevoli differenze tra i diversi 
soggetti.

500 mL
di tè verde

(≈ 2-3 tazze)



Biodisponibilità dei (poli)fenoli del tè

Estratto di
tè nero

(≈ 10 tazze)

Nessuna teaflavina (o suo metabolita di 
fase II) ritrovata in urina

L’escrezione dei cataboliti fenolici a 
basso peso molecolare corrisponde al 
94% dei (poli)fenoli consumati.

Variabilità inter-individuale

Pereira-Caro et al. J. Agric. Food Chem 2017, 65, 5365−5374
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Variabilità inter-individuale

Metabotipo 1: ↑ TriOHPVLs e DiOHPVLs, ↓ HPPAs

Metabotipo 2: ↔ DiOHPVLs, ↓ TriOHPVLs e HPPAs

Metabotipo 3: ↓ PVLs, ↑ HPPAs

Sono stati proposti metabotipi preliminari dei metaboliti dei (poli)fenoli del tè verde

Mena et al. Eur J Nutr 2019, 58, 1529–1543

Differenze quali-quantitative nell’escrezione 
urinaria dei principali metaboliti originati dai 
(poli)fenoli del tè

Le cause responsabili potrebbero essere 
attribuibili a differenze individuali nella 
composizione ed attività del microbiota 
intestinale, nel profilo genetico e in fattori 
fisiologici.

Queste osservazioni rappresentano un 
importante passo avanti nello studio della 
biodisponibilità dei (poli)fenoli del tè e potranno 
contribuire a comprendere meglio gli effetti sulla 
salute e le differenze individuali associate al loro 
consumo.

estratto
di tè verde
(≈ 23 tazze)



Valutazione della sicurezza delle catechine del tè verde

EGCG – effetti nocivi sul fegato



Valutazione della sicurezza delle catechine del tè verde

Le catechine presenti nell’infuso di tè verde, 
preparato in modo tradizionale, e nelle bevande 
ricostituite con una composizione equivalente a 
quella degli infusi tradizionali di tè verde, sono in 

generale considerate sicure

Per quanto riguarda gli integratori alimentari, gli 
esperti dell’EFSA hanno concluso – sulla base di 

studi clinici condotti sull’uomo– che dosi di EGCG 
pari a 800 mg/giorno potrebbero essere 
associate a segni iniziali di danno epatico.



Valutazione della sicurezza delle catechine del tè verde

• Limite di sicurezza: 800 mg/giorno.
• Avvertenze obbligatorie: le etichette dei prodotti 
devono indicare chiaramente di non superare la dose 
giornaliera.
• Divieti specifici: i prodotti non devono essere 
consumati a stomaco vuoto e vanno evitati dai minori di 
18 anni, donne in gravidanza o in allattamento.
• Sovrapposizioni: l'etichetta deve avvertire di non 
assumere altri prodotti a base di tè verde nello stesso 
giorno.



Take-home messages

Esiste un’elevata variabilità inter-individuale nel metabolismo e biodisponibilità dei metaboliti dei 
(poli)fenoli del tè, attribuibile a diversi fattori, tra cui composizione ed attività del microbiota.

Il tè è una delle principali fonti alimentari di (poli)fenoli, con un profilo che varia significativamente in 
base al tipo di lavorazione.

I (poli)fenoli del tè sono ampiamente metabolizzati dopo il consumo, e il microbiota intestinale 
presenta un ruolo chiave nella formazione di metaboliti che possono essere assorbiti.

I benefici sulla salute dei (poli)fenoli del tè dipendono non tanto dai composti parentali, ma dai loro 
metaboliti di fase II e di origine microbica e da fattori individuali.

Le catechine del tè verde sono sicure quando assunte come bevanda, ma possono diventare 
potenzialmente epatotossiche se consumate come integratori ad alte dosi (≥800 mg/die di EGCG), 
motivo per cui è stato necessario limitarne l’assunzione e regolamentarne l’uso.



Ringraziamenti

Prof. Daniele Del Rio

Prof. Pedro Mena

Prof. Letizia Bresciani

Prof. Furio Brighenti

Prof. Francesca Scazzina

Prof. Alice Rosi

& tutto il gruppo HNU



Grazie per l’attenzione!

Claudia Favari
claudia.favari@unipr.it


